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I TIPI DI OSSERVAZIONE
L’osservazione svolge un ruolo molto importante nella ricerca in educazione. L’osservazione può essere un efficace strumento di controllo dell’azione educativa e formativa.
Possiamo definire i seguenti tipi di osservazione:

1. AUTOOSSERVAZIONE: implica una riflessione sistematica sulla propria esperienza, mediante l’utilizzo degli stessi strumenti critici e metodologici che si utilizzerebbero per riflettere sulle esperienze degli altri. Consente di acquisire consapevolezza delle proprie azioni emotive di fronte a determinati stimoli. 
     Forme di autoosservazione  sono: il microteaching (in cui l’insegnante-        formatore autoosserva e autoanalizza i propri comportamenti, registrati in audiovideo al fine di migliorare le proprie capacità e modalità comunicative); un’altra forma di autoosservazione è l’autoverbalizzazione ( aiuta a riflettere sulle proprie percezioni,cognizioni e sentimenti: metacognitivi e metaemotivi, il soggetto registra su un foglio di carta tutte le sue emozioni e sensazioni legate ad un particolare momento, seguita da un momento di autoanalisi e autoriflessione di quanto emerso.

Ruolo dell’osservatore: coincide con l’osservato.

Strutturazione degli strumenti di raccolta dati: alta o bassa.

Ambiente di osservazione:naturale

2. OSSERVAZIONE ESPERENZIALE: registrazione di eventi, comportamenti, interviste libere e colloqui formali, analisi di documenti. Finalizzata a produrre descrizioni ed interpretazioni , che assumono l’aspetto di una narrazione oppure che ricorrono a tecniche di analisi dei dati testuali. Detta anche osservazione diretta quando vengono utilizzati strumenti di registrazione audiovisiva e questionari compilati dai soggetti osservati. Detta anche etnografica, se portata avanti con l’obiettivo di ricostruire la cultura del gruppo studiato.

Ruolo dell’osservatore: Non partecipante
Strutturazione degli strumenti di raccolta dati: bassa.

Ambiente di osservazione: naturale

3. OSSERVAZIONE SISTEMATICA: si avvale di griglie e altri strumenti, i quali danno un alto grado di strutturazione alle informazioni raccolte. Descrizione dei dati mediante tecniche statistiche.

Ruolo dell’osservatore: non partecipante
Strutturazione degli strumenti di raccolta dati: alta.

Ambiente di osservazione:naturale o artificiale.

4. OSSERVAZIONE ETOLOGICA detta anche osservazione naturalistica. Utilizzato per lo studio del comportamento degli esseri viventi, allo scopo di mettere in luce schemi di comportamento innati. L’osservatore osserva i soggetti nel loro ambiente naturale, servendosi di strumenti di registrazione audiovisiva. Obiettivo: costruire un repertorio di modelli di comportamenti propri del soggetto o dei soggetti osservati.

Ruolo dell’osservatore: non partecipante.
Strutturazione degli strumenti di raccolta dati: bassa.

Ambiente di osservazione: naturale.

5. OSSERVAZIONE SOGGETTIVA: l’osservazione soggettiva, di derivazione psicoanalitica, trae le sue origini dall’osservazione della relazione tra bambino piccolo e la madre. E’ caratterizzata dall’ attenzione dell’osservatore verso la situazione osservata, ma soprattutto verso le sue reazioni soggettive a tale situazione. Osservazione considerata partecipante, prevede il coinvolgimento emotivo dell’osservatore nella situazione osservata. La descrizione ed interpretazione dei dati ricorre agli strumenti dell’analisi dei dati testuali, spesso accompagnata dal controllo di ipotesi sui dati.

Ruolo dell’osservatore: partecipante
Strutturazione degli strumenti di raccolta dati: bassa.

Ambiente di osservazione: naturale.

6. OSSERVAZIONE CLINICO-SPERIMENTALE: è un’osservazione approfondita e prolungata nel tempo, effettuata su singoli soggetti o gruppi, allo scopo di mettere in luce i processi sottostanti ai comportamenti osservati. L’osservazione è guidata da ipotesi specifiche, si serve di strumenti strutturati di raccolta dei dati e può prevedere l’introduzione di uno stimolo nella particolare situazione osservata, allo scopo di studiare le reazioni del soggetto o dei soggetti. L’ambiente in cui si svolge può essere naturale oppure artificiale. L’osservazione clinica è in genere abbinata alla rilevazione dei dati mediante colloquio clinico piagetiano.
Ruolo dell’osservatore: non partecipante
Strutturazione degli strumenti di raccolta dati: alta.

Ambiente di osservazione: naturale o artificiale.

